
 

POLIZIA LOCALE 
Comando di  
Indirizzo completo 

Telefono Fax Mail Posta Elettronica certificata 

!

Oggetto: INFORTUNISTICA STRADALE: PROCEDURE MORTALE.- 

Persona deceduta sul posto:

1. All’arrivo sul posto verificare se è già presente personale medico per 
soccorso ai feriti; se detto personale non è sul posto, attivarsi per un primo 
soccorso alle persone;

2. Nel contempo, se presente o non presente personale sanitario, provvedere 
subito a mettere in sicurezza la zona del sinistro, posizionando opportuna 
segnaletica e provvedendo alla chiusura della strada interessata all’evento 
infortunistico, per evitare l’ingresso di estranei e curiosi che possono 
modificare lo stato dei luoghi.  Dopo questa prima ed immediata procedura, 
provvedere a disporre tramite altre pattuglie, delle opportune deviazioni del 
traffico. 
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3. Dopo aver ricevuto da personale medico del Primo Soccorso Medico il 
certificato di morte (trattenere ed allegare agli atti) e aver ricostruito  
sommariamente la dinamica, telefonare al Magistrato di Turno informandolo 
del fatto e richiedere il nulla-osta verbale per la rimozione della salma. 

4. Chiedere sempre al Magistrato se delega il riconoscimento del cadavere, da 
effettuarsi con almeno due famigliari/conoscenti (il verbale può essere 
redatto anche sul posto dell’evento, anche se è preferibile l’esecuzione di 
detta attività successivamente presso l’obitorio – vedi punto 12);  chiedere 
l’eventuale delega per la visita esterna del cadavere – dalla quale si 
stabilisce la causa del decesso (la visita va ovviamente effettuata 
successivamente in obitorio, da parte di un UPG –con un medico legale o 
anatomopatologo reperibile tramite il 118). 

5. Valutare con il magistrato se è opportuno sequestrare i veicoli ai sensi 
dell’articolo 354 del C.P.P. – sequestro probatorio (se la dinamica è chiara, i 
veicoli sono efficienti e revisionati e nessuno dichiara eventuali presunte 
anomalie del mezzo). Con il sequestro del veicolo (che deve essere 
trasmesso entro 48 ore per la convalida) va anche trattenuta la carta di 
circolazione, va nominato il custode che deve sottoscrivere il verbale. 
All’indagato o alle altre persone coinvolte alle quali si sequestra il mezzo 
vanno date le garanzie difensive (ovviamente se presenti sul posto).

- !  -2



6. Ottenuto dal Magistrato il nulla-osta per la rimozione della salma, chiamare i 
necrofori reperibili che provvederanno al trasporto del defunto presso la 
Camera Mortuaria del Cimitero. 
Importante: i necrofori consegnano agli Agenti rilevatori un foglietto con la 
richiesta di recupero salma, che va compilato ed una copia va trattenuta).

7. Sul posto del sinistro individuare persona informate sui fatti (testi) e se 
presenti oltre a procedere alla loro completa identificazione, provvedere alla 
raccolta delle loro sommarie dichiarazioni.

8. Se sul posto del sinistro sono presenti i conducenti dei veicoli coinvolti, Il 
Codice della Strada obbliga l’organo di polizia alla verifica dell’alcolemia; se 
gli stessi sono stati trasportati tramite autoambulanza presso il Pronto 
Soccorso, provvedere a redigere presso l’Ospedale il verbale di 
accertamento urgente sulla persona (ai sensi dell’articolo 354 del CPP) 
dando l’incarico al medico di turno di eseguire gli accertamenti per la verifica 
del tasso alcolemico nel sangue o eventuale presenza di sostanze 
stupefacenti. 

9. Se nei confronti di uno o più conducenti emerge una chiara responsabilità 
nella dinamica del sinistro, provvedere (se presenti) direttamente sul posto 
alla nomina del difensore, e all’elezione del domicilio (soprattutto se si 
effettua un sequestro probatorio – primo atto cui ha diritto di assistere il 
difensore).  Inoltre, nel caso di violazione INDIRETTA alle norme di 
comportamento dettate dal Codice della Strada nei confronti di detti 
conducenti, provvedere (sempre se presenti) a contestare immediatamente 
la violazione amministrativa, per il ritiro della patente di guida ai sensi 
dell’articolo 223 del Codice della Strada (segue a cura dell’Ufficio, la 
successiva trasmissione del documento al Ufficio Territoriale del Governo per 
la sospensione, entro 10 giorni dal ritiro), prendere il tempo utile necessario 
per ultimare tutti gli accertamenti.   

10.Sul posto del sinistro si possono raccogliere anche le dichiarazioni 
spontanee (350 – 7° c.p.p.) della persona che ha provocato l’incidente 
mortale, facendo attenzione a non porre domande.

11.Provvedere ad un’attenta documentazione fotografica e al rilievo planimetrico 
dello stato di quiete dei veicoli e di tutte le tracce inerenti l’evento 
infortunistico. 

12.Dopo il recupero della salma e dopo aver verificato l’identità della stessa 
(tramite i documenti presenti) provvedere ad informare i famigliari (risulta non 
opportuno portare o far intervenire i famigliari sul posto dell’incidente, 
soprattutto se ancora presente la salma)

13.Provvedere quindi a redigere la prima notizia di reato ai sensi dell’articolo 
347 del CPP e ad inviarla alla Procura della Repubblica  (solitamente il 
giorno successivo all’evento o, a volte, lo stesso giorno, al fine di 
ottemperare, nei termini di legge, alla convalida degli eventuali sequestri, 
oltre che per permettere al Magistrato il rilascio – se non già disposto - in 
tempi brevi, del nulla osta per la sepoltura) 
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14.Successivamente, viene redatto il rapporto completo relativo al sinistro, con 
l’invio alla Procura della Repubblica di tutta la documentazione e della 
relativa planimetria (di solito dopo circa una settimana).

Persona deceduta in ospedale:

1. Si effettua il rilievo come tutti gli altri incidenti con feriti, quindi raccogliendo le 
dichiarazioni delle parti e dei testi e procedendo con documentazione 
fotografica e rilievo planimetrico, contestando le eventuali violazioni emerse 
sul posto del sinistro.

2. Ritirare presso il Pronto Soccorso i certificati medici.
3. Dopo la comunicazione del decesso (con eventuale ritiro del certificato di 

morte anche se lo stesso solitamente viene spedito direttamente in Procura 
dal personale medico – ufficio cartelle cliniche), avvisare il Magistrato di 
Turno, spiegando la dinamica, che può anche disporre il successivo 
sequestro dei veicoli (vedi procedura sequestro 354 C.P.P. sopra); chiedere 
sempre al Magistrato se delega il riconoscimento del cadavere (spesso con 
persona deceduta in un secondo tempo presso la struttura sanitaria il 
Magistrato non delega il riconoscimento e nemmeno la visita esterna del 
cadavere). 

Il rilievo fotografico
Per favorire una visione reale e completa del campo del sinistro e degli elementi 
che lo costituiscono si ricorre al rilievo fotografico, che deve essere considerato 
integrativo e non sostitutivo del rilievo planimetrico.

Le fotografie che si devono eseguire si distinguono in:
• panoramiche, quando ritraggono il campo e gli elementi del sinistro nel loro 
insieme, per inquadrare la scena come è stata vista dai rilevatori al momento 
del loro arrivo;
• particolari, quando ritraggono singolarmente gli elementi del sinistro ed i 
particolari più minuti del luogo o degli stessi elementi.

Le fotografie panoramiche devono ritrarre l’intera scena del sinistro con i veicoli 
nella posizione assunta dopo l’urto, e devono essere scattate su ogni direzione di 
marcia dei veicoli coinvolti nell’incidente.
Le fotografie delle direzioni dei veicoli coinvolti devono essere scattate da entrambe 
le parti, ad un'altezza da terra approssimativamente pari all'altezza del viso dei 
guidatori, lungo l’asse stradale e la traiettoria presunta dei veicoli, ponendosi in 
corrispondenza delle semicarreggiate percorse dai medesimi.
E’ consigliabile eseguire più di una fotografia, avanzando gradualmente verso il 
punto di conflitto.
Il numero dei fotogrammi consegue alla conformazione del luogo, ed ai particolari 
che interessano il sinistro.
In un secondo tempo si devono riprendere le tracce lasciate dai veicoli prima di 
fermarsi e, infine fissare i particolari delle tracce, dei danni ai veicoli ed alle altre 
cose.
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Nel caso la documentazione fotografica sia raccolta quando i veicoli sono già stati 
rimossi, il rilevatore non potrà far altro che concentrare la propria attenzione sulle 
tracce esistenti sui veicoli e/o sulla pavimentazione, ricordando che attraverso 
l’esame delle medesime potranno trarsi gli elementi per la ricostruzione cinematica 
del fatto. Verificandosi tale ipotesi, particolare importanza assume la 
documentazione della traccia dalla quale si desuma il "punto d’urto" tra i veicoli 
venuti a collisione, essendo essenziale ai fini della ricostruzione poter determinare 
la presunta posizione che avevano i veicoli nel momento della fase culminante del 
sinistro.
E’ utile ricordare che le fotografie scattate dal punto in cui si trovavano i testimoni, 
potranno servire per valutare oggettivamente le loro testimonianze.
Per eseguire le istantanee fotografiche talvolta è consigliabile abbassare od alzare 
l’apparecchio in relazione alla maggiore o minore riflessione luminosa sulla strada.
E’ bene tenere presente che la fotografia fornisce naturalmente un’immagine 
rimpicciolita, per cui nell’eseguire fotografie particolari a volte è necessario 
avvicinare un tratto della fettuccia metrica, o altro oggetto idoneo ad evidenziare le 
esatte dimensioni del particolare ritratto.
Tracce lievi o deformazioni di modesta estensione su superfici molto chiare o molto 
scure, possono essere evidenziate con segni di gesso e variando l’inclinazione 
dell’asse della macchina fotografica.
E’ necessario ricordare che la fotografia fornisce un’immagine piatta, in cui la 
profondità e la prospettiva non sono avvertite. Infatti una foto non può chiaramente 
dimostrare l’effettiva posizione dei veicoli o di altri elementi rispetto ai margini della 
strada in quanto, secondo la posizione del fotografo (lungo l’asse longitudinale 
della strada o sul margine destro o sinistro), due veicoli possono apparire accostati 
al marciapiede oppure l’uno più vicino e l’altro più discosto, o viceversa.
Parte degli errori di prospettiva possono essere contenuti tenendo l’obiettivo 
esattamente di fronte all’oggetto da fotografare, in modo che l’asse dell’obiettivo sia 
perpendicolare all’oggetto stesso.
Quando la luce naturale è insufficiente si può provvedere applicando un flash, 
adattando ovviamente il diaframma dell’apparecchio alla distanza di ripresa ed alla 
sensibilità della pellicola o dell’apparecchio digitale. Si devono evitare le fotografie 
controluce o con illuminazione laterale, ove il contrasto tra luci ed ombre non possa 
essere corretto con il flash. Parimenti è sconsigliabile l’uso di obiettivi 
grandangolari, che aumentano gli errori di prospettiva e di proporzione fra i primi 
piani e lo sfondo.
Le predette avvertenze pongono in rilevo l’opportunità che i rilevatori posseggano 
almeno elementari conoscenze delle tecniche fotografiche.
E' buona norma numerare progressivamente, e disporre secondo un ordine logico 
le fotografie che compongono la documentazione dell’incidente, curando di apporre 
per ognuna la didascalia indicante la scena, l’oggetto o il particolare fotografato. 
Nel presente quaderno sono riportate a titolo di esempio, più avanti, alcune frasi 
didascaliche da affiancare ai singoli fotogrammi.
Se del caso, nella planimetria dei rilievi topografici potranno essere indicati i punti 
dai quali sono state scattate le varie fotografie.
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Per avere un rilevamento fotografico sufficiente di un incidente di media gravità, si 
consiglia, di scattare almeno:

- 3 fotografie di insieme del luogo una per ciascuna provenienza;
- 3 fotografie di insieme degli esiti dell’urto sui veicoli;
- 3 fotografie delle tracce lasciate dal passaggio dei veicoli, riprese verso e 

oltre la loro origine.

ESEMPI PRATICI:
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ESEMPI DI INDICAZIONI DIDASCALICHE PER DOCUMENTAZIONE 
FOTOGRAFICA 

N. B. Le stesse devono essere elencate con metodo ed in ordine progressivo, dal 
generale al particolare, in modo da mettere in risalto le caratteristiche dei luoghi e 
dei veicoli, nonché i particolari di maggiore interesse.
1)- Campo del sinistro visto nella direzione di marcia del.... tipo veicolo..... guidato 
(o condotto) da...nome e cognome...
Fotografia scattata sull’asse della carreggiata (ovest o est - laterale o centrale) del 
corso, via o piazza, verso..................E’ visibile la............... (o i veicoli)...
nella sua ( o nella loro ) posizione terminale.
La freccia indica la (o il )... tipo veicolo....nella sua posizione statica finale.
2)- campo del sinistro visto nella direzione di marcia del....tipo veicolo..... guidato (o 
condotto) da... nome e cognome...Fotografia scattata sull’asse della 
carreggiata......................... con visuale a (sinistra o destra), verso il piano viabile 
della via o del corso.................
3)- Campo del sinistro visto nella direzione di percorrenza o di provenienza del 
(pedone o passante o della passante).
Fotografia scattata (trasversalmente, diagonalmente oppure obliquamente) alla 
carreggiata............. del corso, via o piazza, dal lato (nord, sud, est o ovest), verso 
quello (sud, nord, est o ovest), oppure dal marciapiedi nord verso quello opposto, 
od ancora dal lato dei numeri pari verso quello dei numeri dispari (o viceversa).
In primo piano si nota altresì (oppure la freccia indica) il passaggio pedonale sul 
quale transitava (o era transitato) il pedone, il passante o la passante.
La freccia indica in passaggio pedonale (scarsamente visibile o quasi del tutto 
scomparso) causa l’usura, sul quale (o nelle immediate vicinanze del quale), il 
pedone aveva (iniziato, effettuato od ultimato) l’attraversamento.
Visione della carreggiata interessata dall’investimento, o ve si nota l’assenza di 
passaggi pedonali.
4)- Fotografia d’insieme dei veicoli coinvolti nella loro posizione statica finale, nella 
quali si
nota.................
5)- Visione delle tracce di (frenatura, scarrocciamento, raschiature, abrasioni ecc.), 
rilevate sulla
traiettoria della.................... o del.................................. Si osservino le tracce di 
frenatura (notevolmente, discretamente o lievemente) impresse, con andamento 
(obliquo, curvilineo verso destra o sinistra, oppure con andamento parallelo, o 
pressoché parallelo, all’asse stradale)
Rilevamento fotografico dell’aspetto particolare delle tracce discontinue lasciate 
dalle ruote.............. dell’auto vettura................. o del.................
6)- Particolare del campo del sinistro, nel quale si nota la chiazza di sangue 
indicante il punto in cui
era terminato il pedone.
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In primo piano si notano frammenti di vetro appartenenti al veicolo.................., o il 
terriccio indicante l'area di collisione (o d’urto).
Si osservino anche le parti metalliche o di plastica, staccatesi dal veicolo............... 
o del................
La chiazza di carburante (o lubrificante) indica il punto in cui era terminato il 
motociclo, ciclomotore ecc. ecc..
7)- Visione del corpo della vittima terminato in posizione (supina o riversa - bocconi 
o prona), con gli arti inferiori rivolti verso............ ed il capo presso..................
8)- Visione dei danni riportati alla parte (anteriore, posteriore o laterale destra o 
sinistra) dell’auto vettura..........o al fianco destro o sinistro del...............
Visione frontale, laterale o posteriore del.........., sul la quale si notano in particolare 
gli ingenti danni riportati. I danni visibili alla parte.............., erano palesemente 
preesistenti al sinistro in questione.
9)- Particolare della parte.......... dei veicolo coinvolto.
F o t o g r a fi a e s e g u i t a a d i s t a n z a r a v v i c i n a t a a l fi n e d i p o r r e i n 
evidenza......................................
10)- Visione dei danni riportati dalla (colonnina luminosa abbattuta, cabine 
telefonica urtata, guardrail,
palo semaforico).
11)- Primo piano del pneumatico della ruota (anteriore sinistra, posteriore destra 
ecc.), sul quale appare evidente che il rilievo della fascia battistrada é parzialmente 
(o totalmente) consumato oltre il limite stabilito.
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